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Il dirigente della Quercia difende la condotta in Bicamerale: il Pds discute ma non può decidere da solo

Minniti: «La riforma è più vicina
chi ne ha paura grida al tradimento»
«Petruccioli usa toni inaccettabili e sfugge alle responsabilità»

Le annuncia il ministro dopo i casi di Roma

Burocrazia difficile:
ispezioni negli uffici
che non applicano
le norme Bassanini

ROMA. Conto alla rovescia per la
Bicamerale che si concluderà in
settimana. E mentre si profila il
traguardo si inasprisce il dibatti-
to tra ulivisti e maggioranza del
Pds. Ieri, il dibattito ha subito
una improvvisa accelerazione.
Claudio Petruccioli, leader degli
ulivisti, ha definito la Bicamera-
le «un’operazione gattoparde-
sca», «la prova di una classe diri-
gente inetta». Per Petruccioli, il
Pds è «nei guai». All’intervistato-
re, su D’Alema, il senatore del
Pds, ha detto: «Dico la verità, se
mi trovassi nelle sue condizioni
sarei sull’orlo del suicidio. E que-
sto - ha aggiunto - non mi fa per
nulla piacere». Alla domanda
sull’intenzione di mettere in cro-
ce D’Alema, ha risposto: «Per
ogni partito mettere in discus-
sione il segretario è un trauma.
E’ come il divorzio in una fami-
glia: si fa di tutto per evitarlo.
Poi forse alla fine il problema del
divorzio si affronta, però si fa di
tutto per evitarlo. Ma l’assem-
blea serve per disinnercare l’or-
digno».

Minniti il Pds sembra in fibril-
lazione.Cosastaaccadendo?

«Nel Pds si discute, com’è giu-
sto, perchè stiamo ridisegnando
il profilo costituzionale del pae-
se. È inevitabile l’animazione
anche se francamente mi sembra
che talvolta i toni vadano al di là
proponendo un quadro della vi-
cenda interna del Pds che non

risponde alla realtà».
E’ un giudizio sull’intervista di

Petruccioli?
«Non penso che l’alternativa

sia tra pastrocchio e fallimento.
Siamo a un passaggio di straordi-
naria importanza per il paese. Ci
siamo assunti il compito di spin-
gere il processo di rinnovamento
istituzionale garantendo insieme
stabilità al goveno».

C’è chi dice che la difesa del go-
vernosiaunalibi.

«Ci siamo trovati di fronte a
chi ci ha chiesto di scegliere tra
riforme e governo. Abbiamo ri-
sposto tenendo un difficile equi-
librio. Mi pare che siamo a un
passo dal successo nella prova
difficilissima di cambiare le ruo-
te alla macchina in movimento.
La Bicamerale non s’è mossa do-
po un grande big-bang, non è
mai stata una tavola di cera levi-
gata su cui disegnare un modello
perfetto del mondo».

Quindi il Pds è stato costretto a
uncompromesso?

«Mi è capitato di dire «com-
promesso dinamico»: una strada
significativa per affrontare le
grandi debolezze della democra-
zia italiana: stagione federalista,
superamento del bicameralismo
perfetto, riduzione dei parla-
mentari, rafforzamento di stabi-
lità e capacità d’azione dell’ese-
cutivo. Lo stesso impianto elet-
torale punta a rafforzare il bipo-
larsimo di coalizione. Certo, non

sono fino in fondo le proposte
del Pds che ha sempre saputo di
non poter fare le riforme da solo.
Ma l’esito della Bicamerale è un
passo avanti su cui lavorare in
Parlamento. Quali sarebbero gli
elementi di fragilità? Anche tut-
to il parlare di grande centro mi
sembra ignorare il sentire del
paese».

Se è così perchè la radicalizza-
zione del dibattito? Petruccioli
dice che se lui fosse D’Alema sa-
rebbeallimitedelsuicidio.

«Non si suicida nessuno... Ho
trovato l’intervista di Petruccioli
non condivisibile nei contenuti,
ingenerosa nei giudizi, sgradevo-
le nel tono. Soprattutto mi pare
inaccettabile liquidare il patri-
monio riformatore che può ve-
nire dalla Bicamerale».

Ma se in una situazione carica
di difficoltà il Pds avrebbe fatto
unpassoavanti, comesi spiegano
letensionialsuointerno?

«Il passaggio dall’accademia
alle scelte che implicano respon-
sabilità fa emergere spesso la fra-
gilità di chi stenta ad assumerse-
le».

Il leaderdegliulivistisembrari-
mettere in discussione la direzio-
nedelpartito.

«Non so cosa volesse dire da
questo punto di vista Petruccioli.
Qualche mese fa abbiamo fatto
un congresso il cui esito mi pare
sotto gli occhi di tutti. Ma il pro-

blema vero e che c’è paura delle
decisione sapendo che la transi-
zione italiana è resa complessa
da più fattori. Uno scacco della
Bicamerale significherebbe uno
scacco per la prospettiva unitaria
del paese. Non ci muoviamo in
laboratorio. Sono in campo ini-
ziative che di fronte all’impossi-
bilità di fare le riforme rilance-
rebbero l’idea che l’Italia per es-
sere riformata va divisa. Se la Bi-
camerale fallisse diventerebbe
chiaro che questo paese non è
capace di riformarsi se non attra-
verso la sua spaccatura».

Petruccioli parla di operazione
gattopardesca, classe dirigente
inetta,imbonimento...

«Di fronte a ogni grande scelta
c’è sempre qualcuno che accusa
gli altri di tradimento. C’è un
gruppo dirigente che si assume la
responsabilità politica di far fare
un passo avanti alla transizione.
E c’è un dato: sul tavolo non è
stata messa alcuna alternativa
credibile. Nel momento in cui si
sostiene che è meglio che fallisca
tutto, sembra emergere un punto
vero di riserva politica che non
c’entra nulla col dibattito e il
merito dei problemi. Si possono
discutere proposte migliorative
mentre è difficilmente accettabi-
le un radicalismo esasperato che
sostiene si debba puntare al falli-
mento».

Aldo Varano

ROMA. Mano dura contro i fun-
zionari pubblici che si ostinano a
non applicano le nuove norme di
semplificazioneburocraticaprevi-
ste dai «Decreti Bassanini». È
quanto ha annunciato lo stesso
ministro della Funzione Pubblica,
FrancoBassanini, in risposta adal-
cunenotiziedi stampa,checitava-
no casi di mancata applicazione a
Roma presso alcuni uffici, come
quellidellamotorizzazionecivilee
della Acea, ma la cosa riguardereb-
be anche altre amministrazioni.
Avvicinato a Milano, a margine di
un convegno su «Libertà e Federa-
lismo», Bassanini ha affermato:
«Partono oggi (ieri per chi legge,
ndr) ispezioni della funzione
pubblica per verificare i fatti, e
se questi risulteranno veri, chie-
deremo alle amministrazioni in-
teressate di prendere provvedi-
menti disciplinari contro i fun-
zionari responsabili; nel caso
poi si ravvisasse della malafede,
partiranno anche denunce per
omissione di atti d‘ ufficio». Bas-
sanini ha anche ammesso che ci
sono dei problemi di informa-
zione su quella parte della sua
riforma che è già in vigore («è
solo una piccola parte che ri-
guarda semplificazione burocra-
tica, il resto sono leggi delega»),
problemi che riguardano tanto

il governo quanto il sistema dei
mass media.

«La Presidenza del Consiglio _
ha detto ancora Bassanini _ ha
già fatto campagne informative
per il 740 e per il 4 per mille ai
partiti politici, e io sto aspettan-
do che parta la campagna dispo-
sta anche sulla semplificazione
burocratica, in modo che i citta-
dini conoscano e facciano vale-
re i propri diritti». Quanto al-
l’informazione sulla sburocratiz-
zazione dei servizi, Bassanini ha
osservato che «da quattro mesi
sono pieni di notizie sull‘ ulti-
mo starnuto di Berlusconi o
D’Alema in Bicamerale e poi
danno poco spazio a ciò che
cambia nella vita quotidiana di
milioni di persone». Un esem-
pio per tutti è quello dell‘ auten-
ticazione delle firme: «Da quan-
do non è più prevista _ ha detto
Bassanini _ sono valide le do-
mande per i concorsi pubblici
senza firma autenticata, anche
nel caso che il bando sia stato
pubblicato prima della legge,
ma questo non lo sa quasi nes-
suno». Bassanini ha comunque
affermato che le maggiori re-
sponsabilità nel mondo dell‘ in-
formazione sono del servizio
pubblico Rai, «che è pagato an-
che e soprattutto per questo».

Ulivisti pds
Nominati
i dirigenti

Un coordinamento
nazionale composto da otto
persone, la nascita di un
«centro d’iniziativa» e il via
ad una «agenzia di
informazione telematica» a
cadenza settimanale
accessibile su una pagina
Internet del Pds. Queste le
decisioni operative scaturite
dall’assemblea «ulivista» del
Pds svoltasi sabato scorso a
Bologna. Oltre alle decisioni
politiche, frutto del dibattito
scaturito a Bologna a seguito
della relazione di Claudio
Petruccioli, si sono assunte
alcune decisioni operative:
a) la prima si riferisce alla
volontà di dar vita ad un
centro di iniziativa, così
come previsto dallo statuto,
che si pone l’obiettivo di
sviluppare «un largo
confronto, dentro e fuori il
partito, per contribuire ad
”innovare la politica e la
sinistra” (il centro di
iniziativa assumerà proprio
questa denominazione)«; b)
la seconda riguarda la
nascita di una agenzia di
informazione telematica, a
cadenza settimanale e
diretta da Piero De Chiara e
Giulio Quercini, che sarà
accessibile dai prossimi
giorni su di una apposita
pagina nel sito Internet del
Pds e fornirà notizie
periodiche sulle iniziative,
sulle prese di posizione e
sulle elaborazioni promosse
dagli «ulivisti» del Pds; c) la
terza riguarda più
direttamente
l’organizzazione della
componente. Si è deciso di
dotarsi di una struttura
snella e agile che, in
rapporto con le strutture
regionali, ne coordini il
lavoro e l’iniziativa politica. Il
coordinamento nazionale e‘
composto da otto persone:
Giglia Tedesco, Claudia
Mancina, Enrico Morando,
Claudio Petruccioli, Giulio
Quercini, Giovanni Matteoli,
Piero De Chiara e Maurizio
Chiocchetti. Quest’ultimo
assume le funzioni di
coordinatore nazionale della
componente. «Dopo il
congresso del Pds,
rafforzare la nostra
componente non solo è un
diritto ma un nostro dovere»
ha commentato Claudio
Petruccioli.

Melandri: «Accelerare l’approvazione»

Pds: presto la legge
per trasformare
la Rai in holding

Scalfaro lascia
l’Islanda e vola
in Canada

24POL02AF01

REYKJAVIK. Scalfaro ha visitato ieri
il parco nazionale di Tungvellir, in
Islanda, dove un tempo si riuniva-
no i vichinghi per prendere decisio-
ni comuni. Nella seconda giornata
della sua visita di Stato nell’isola,
Scalfaro, accompagnato dal presi-
dente islandese Grinsson, ha posto
a dimora una betulla conquesta de-
dica: «Da Oscar Luigi Scalfaro per il
vostro amore per la natura». Quin-
di,sièrecatoavisitareilpuntoincui
i geografi indicano l’incontro della
massa continentale europea e quel-
lanordamericana.La realtà islande-
se è lontanissima da quella dell’Eu-
ropa,conisuoiritmielesueabitudi-
ni.C’èunavisioneminimalistaese-
rena della vita che si riflette anche
negli aspetti istituzionali, politici e
militari. In questo paese non c’è
esercito, i pochi poliziotti sono di-
sarmati, il Parlamento è composto
da 63 membri. L’Islanda è membro
delConsigliod‘EuropaedellaNato,
ma non vuol sentir parlare di entra-
re nell’Unione Europea. Oggi, Scal-
faro lascerà l’Islanda per recarsi in
Canada per un’ulteriore visita di
Stato.

ROMA. «Occorre accelerare, sotto il
profilo normativo, l’approvazione al
Senato del disegno di legge 1138 che
contiene, tra le molte e importanti
norme di disciplina complessiva del
sistema dell’audiovisivo (affolla-
mento pubblicitari, quote di produ-
zioneobbligatorieper leemittenti te-
levisive nazionali) anche il progetto
di trasformazione della Rai in hol-
ding». Lo ha ribadito Giovanna Me-
landri, responsabile delle Politiche
della Comunicazione del Pds, al ter-
mine di un incontro che si è svolto
presso ladirezionedelpartitoconl’u-
nitàdibaseaziendalePds-Rai incuisi
è parlato dei «nuovi scenari della co-
municazione della Rai-Holding».
Melandri, apropositodella futuraor-
ganizzazione aziendale della Rai ha
sostenuto la necessità che «gli attuali
vertici dell’azienda predispongano
un progetto di riordino complessivo
ed unitario dell’attività della Rai»
fondatosuunmodelloorganizzativo
perunassetto societarioarticolatoed
armonico, chepossaevitareeccessivi
divisioni e frammentazioni e che
consenta invece «alla futuraRai-Hol-
ding di assumere una fisionomia che

lamette ingradodicompetere intut-
ti i settori a livello sia nazionale che
internazionale». Per Melandri, la Rai
deve caratterizzare la sua fisionomia
«nei nuovi mercati televisivi sui car-
dini della difesa della qualità del pro-
dotto, della ristrutturazione e valo-
rizzazione delle strutture produttive
e del rovesciamento del rapporto tra
artisti e produzione a favore di que-
st’ultima. In questo quadro l’oppor-
tunità delle tv tematiche può rappre-
sentare, anche per l’offerta generali-
sta della Rai, uno stimolo utile per ri-
pensare le produzioni». Nella nota il
Pds ribadisce «la propria convinzio-
ne che la sfida che attende la Rai nel
prossimo futuro, è di inserirsi da pro-
tagonista nel processo di rivoluzione
dell’offerta televisiva verso le nuove
offerte tematiche digitali via satellite
e via cavo, concorrendo alla forma-
zionediunapiattaformadigitaleuni-
ca ed aperta. Il sistema televisivo ita-
liano -conclude Melandri- ha biso-
gno non certo di un nuovo duopolio
nell’offerta tematica digitale ma di
assetti di mercato dinamici che favo-
riscanolosviluppoelamoltiplicazio-
nedell’offertatematica».

Morgunbladid/Arni Saeberg

FORUM PER LA SALUTE

Martedì 24 giugno 1997 - Ore 21.00
Casa della Cultura - Via Borgogna, 3 - Milano

Incontro pubblico

Apriranno la discussione:

• Prof. Alberto Malliani
Direttore Medicina Interna dell’Università - Ospedale Sacco Vialba

• Prof. Giuseppe D’Amico
Primario Nefrologo - Ospedale San Carlo

• Prof. Fabio Sereni
Direttore Clinica Pediatrica II dell’Università - Istituti Clinici di Perfezionamento

• Dott. Fiorenzo Corti
Medico di Medicina Generale - Esecutivo regionale FIMMG

• Dott. Paolo Longoni
Medico di Medicina Generale - SIMG Milano
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IL DIBATTITO È APERTO A TUTTI I PARTECIPANTI

LO SCANDALO DEI LABORATORI:
QUALI INSEGNAMENTI

E QUALI RIMEDI?


